
L’ANIMATORE DI COMUNITÀ
 
 
Gli animatori di comunità sono i laici responsabili 
Vescovo, con la pastorale diocesana 
Pastorale Giovanile, Caritas) promotrici del Progetto 
Cisl, MLAC, Credito Cooperativo ecc.) lì dove presenti, agiscono per un’adeguata 
delle sue finalità nel territorio diocesano
 
Nell’arco temporale di tre anni, gli animatori svolgono i seguenti compiti:
 
� COLLABORARE attivamente con i tre direttori degli uffici 

di tutor, al fine di rispettare la na
delle pastorali; 
 

� CURARE reti per lavorare insieme con le associazioni presenti sul territorio e che
filiere dell’evangelizzazione e della formazione;
 

� PARTECIPARE assieme 
crescere insieme nella consapevolezza ecclesiale e per offrire un servizio competente;
 

� ACQUISIRE informazioni utili per organizzarle e metterle a disposizione dei giovani e far
una maggiore consapevolezza circa le opportunità legislative (comunitarie,
relative alla possibilità di accesso nel mondo del lavoro;
 

� CONTRASTARE il “mito” del posto fisso e operare negli spazi dell’esclusione sociale e della
disabilità per costruire nuova cittadinanza verso i soggetti deboli;
 

� ASSICURARE un raccordo tra i giovani e i diversi soggetti, pubblici e del mondo associativo
organizzato, in particolare di quelli coinvolti nel Progetto e orientare verso la
concreti (idea imprenditoriale e rapporti di reciprocità);
 

� SCOPRIRE e valorizzare le potenzialità dei giovani e delle risorse del territorio;
 

� COINVOLGERE negli scambi di reciprocità e solidarietà i gesti concreti già sviluppati sul
territorio; 
 

� GARANTIRE il servizio di animazione territoriale presso scuole, parrocchie e gruppi
della diocesi, relativamente alle tematiche occupazionali;
 

� RELAZIONARE mensilmente e puntualmente sulle attività svolte in un’ottica educativa: per
rendere conto del proprio operato (livello personale 
che si realizza e sviluppare nuove partecipazioni al Progetto (livello
condivisione), e per facilitare l’acquisizione complessiva del
nazionale - solidarietà e reciprocità);

 

 
 

L’ANIMATORE DI COMUNITÀ 

laici responsabili del Progetto Policoro che in profonda sintonia 
Vescovo, con la pastorale diocesana - in particolare con le tre pastorali (Pastorale sociale e del lavoro, 
Pastorale Giovanile, Caritas) promotrici del Progetto - e le filiere delle associazioni 
Cisl, MLAC, Credito Cooperativo ecc.) lì dove presenti, agiscono per un’adeguata promozione del Progetto

le sue finalità nel territorio diocesano.  

Nell’arco temporale di tre anni, gli animatori svolgono i seguenti compiti: 

attivamente con i tre direttori degli uffici pastorali, di cui uno svolge la 
di tutor, al fine di rispettare la natura ecclesiale del Progetto e garantire il coinvolgimento sinergico 

reti per lavorare insieme con le associazioni presenti sul territorio e che
filiere dell’evangelizzazione e della formazione; 

 agli altri animatori agli incontri formativi nazionali e regionali per
crescere insieme nella consapevolezza ecclesiale e per offrire un servizio competente;

informazioni utili per organizzarle e metterle a disposizione dei giovani e far
una maggiore consapevolezza circa le opportunità legislative (comunitarie,
relative alla possibilità di accesso nel mondo del lavoro; 

il “mito” del posto fisso e operare negli spazi dell’esclusione sociale e della
abilità per costruire nuova cittadinanza verso i soggetti deboli; 

un raccordo tra i giovani e i diversi soggetti, pubblici e del mondo associativo
organizzato, in particolare di quelli coinvolti nel Progetto e orientare verso la
concreti (idea imprenditoriale e rapporti di reciprocità); 

e valorizzare le potenzialità dei giovani e delle risorse del territorio;

negli scambi di reciprocità e solidarietà i gesti concreti già sviluppati sul

il servizio di animazione territoriale presso scuole, parrocchie e gruppi
della diocesi, relativamente alle tematiche occupazionali;  

mensilmente e puntualmente sulle attività svolte in un’ottica educativa: per
to del proprio operato (livello personale - trasparenza e legalità), per

che si realizza e sviluppare nuove partecipazioni al Progetto (livello diocesano 
condivisione), e per facilitare l’acquisizione complessiva del lavoro svolto sul territorio (livello 

solidarietà e reciprocità); 

che in profonda sintonia con il 
(Pastorale sociale e del lavoro, 

 (Confcooperative, ACLI, 
promozione del Progetto e 

pastorali, di cui uno svolge la funzione 
coinvolgimento sinergico 

reti per lavorare insieme con le associazioni presenti sul territorio e che aderiscono alle 

agli altri animatori agli incontri formativi nazionali e regionali per 
crescere insieme nella consapevolezza ecclesiale e per offrire un servizio competente; 

informazioni utili per organizzarle e metterle a disposizione dei giovani e far crescere 
una maggiore consapevolezza circa le opportunità legislative (comunitarie, nazionali e regionali) 

il “mito” del posto fisso e operare negli spazi dell’esclusione sociale e della 

un raccordo tra i giovani e i diversi soggetti, pubblici e del mondo associativo 
organizzato, in particolare di quelli coinvolti nel Progetto e orientare verso la realizzazione di gesti 

e valorizzare le potenzialità dei giovani e delle risorse del territorio; 

negli scambi di reciprocità e solidarietà i gesti concreti già sviluppati sul 

il servizio di animazione territoriale presso scuole, parrocchie e gruppi ecclesiali 

mensilmente e puntualmente sulle attività svolte in un’ottica educativa: per 
trasparenza e legalità), per condividere ciò 

diocesano - collaborazione e 
ro svolto sul territorio (livello 



 


